
Fondo “MICROCREDITO PICCOLI COMUNI CAMPANI-FSE”
Le domande di accesso al possono essere presentate a decorrere dalle ore 9.00 a.m. del 02 marzo 2015 
alle ore 12 a.m. del 23 marzo 2015. 

Soggetti destinatari
Saranno  ammissibili  le  proposte  presentate  da  imprese  costituende  (in  questo  caso  vi  è  l’obbligo  di 
costituirsi  entro  30  giorni  dalla  comunicazione del  provvedimento  di  concessione  del  finanziamento)  o 
costituite (anche tramite spin-off)  composte da almeno un soggetto in possesso dei seguenti requisiti: 
disoccupati; inoccupati; inattivi; lavoratori in CIG, CIGS e mobilità, con una specifica attenzione ai giovani; 
donne; immigrati; studenti universitari. 
Per le iniziative esistenti i requisiti si intenderanno soddisfatti anche nel caso di assunzione nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione della domanda di un lavoratore in possesso dei requisiti di cui sopra.
Non possono essere presentate dagli stessi soggetti più domande a valere sui PICO 

Sono escluse le domande presentate da: 
ξ proponenti che non possiedono i requisiti soggettivi; 
ξ proponenti che presentano domanda in settori non previsti dai codici Ateco ammissibili relativi al 

PICO del Comune di riferimento; 
ξ imprese non aventi almeno la sede operativa nel territori dei Comuni il cui PICO è stato approvato e  

la sede legale e amministrativa in Campania; 
ξ imprese già attive non in regola con tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti normative in materia 

d’impresa: titolari di Partita IVA, iscrizione al Registro Imprese, CCIAA; 
ξ imprese già attive che non abbiano una redditività economica tale da permettere la restituzione del 

prestito; 
ξ persone fisiche e/o giuridiche che abbiano avuto protesti per assegni bancari/postali e/o cambiali  

e/o vaglia cambiari negli ultimi cinque anni dalla data di presentazione della domanda, salvo che 
all’atto  della  domanda  abbiano  proceduto  al  pagamento  del  titolo  protestato  ed  abbiano 
presentato domanda di riabilitazione al Tribunale - nel caso di assegni bancari/postali e/o cambiali 
e/o vaglia cambiari protestati il cui pagamento è avvenuto oltre i 12 mesi dalla levata del protesto – 
oppure, nel caso di cambiali e/o vaglia cambiari il cui pagamento è avvenuto entro i 12 mesi dalla  
levata del protesto o per accertata illegittimità o erroneità della levata, qualora sia stata avviata la 
procedura di cancellazione dal Registro Informatico dei  Protesti  istituito presso il  Registro delle  
Imprese; 

ξ persone fisiche e/o giuridiche proprietarie di beni immobili, diritti reali di godimento su immobili  
(diritto di superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione e servitù) o beni mobili iscritti su pubblici 
registri (autoveicoli, navi, aerei, rendite dello Stato) gravati da ipoteca legale, o giudiziale; 

ξ imprese che non siano in regola con i versamenti relativi ad imposte, tasse, contributi previdenziali  
ed assistenziali; 

ξ coloro  che  abbiano già  usufruito,  e  non  ancora  estinto,  seppure  in  veste  differente  da  quella  
rivestita dai beneficiari (titolare di altra ditta, socio di altra società o cooperativa), un precedente 
intervento a valere sul Fondo Microcredito FSE 

Sono escluse le imprese operanti nei seguenti settori: 
ξ Pesca e acquacoltura – Regolamento CE n. 104/2000 
ξ Industria carbonifera – Regolamento CE n. 1407/2002 
ξ Produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, così come definiti dal 

Regolamento CE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
ξ Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, i giochi (ATECO 2007 – Sezione R divisione 92) 
ξ Attività di organizzazioni associative previste dall’ATECO 2007 - Sezione S divisione 94 
ξ Attività di costruzioni previste dall’ATECO 2007 Sezione F, con la sola eccezione della divisione 43.2 e 

43.3 
ξ Attività immobiliari previste dall’ATECO 2007 - Sezione L divisione 68 



ξ Attività degli intermediari al commercio (ATECO 2007 – Sezione G divisione 46.1) 

Caratteristiche del finanziamento
I finanziamenti , pari al 100% delle spese di cui al progetto, saranno concessi nella forma tecnica di mutui 
chirografari con le seguenti caratteristiche: 
Entità: minimo: Euro 5.000,0

massimo: Euro 25.000,00 
Durata: 60 mesi 
Tasso: 0% 
Tasso di mora: pari al tasso legale, in caso di ritardato pagamento 
Rimborso: in rate costanti posticipati mensili, con decorrenza dal giorno 5 del settimo mese dalla erogazione  
del finanziamento. 
Garanzie:  nessuna garanzia reale, patrimoniale o finanziaria è richiesta al momento della presentazione 
della domanda. Per le società di capitali potranno essere richieste, prima della sottoscrizione del contratto, 
garanzie personali patrimoniali, reali o finanziarie nelle ipotesi in cui la quota di patrimonio netto libera da 
vincoli sia inferiore o al massimo uguale alla richiesta di finanziamento

Spese ammissibili
Sono ammissibili  al  finanziamento le spese sostenute dopo la presentazione della  domanda ed entro il  
limite massimo di 6 (sei) mesi dalla data di erogazione del prestito (salvo proroga motivata).
Sono considerate ammissibili al finanziamento: 

ξ le  spese,  strettamente  inerenti  il  ciclo  economico,  per  l’acquisto  di  macchinari,  impianti, 
attrezzature nuovi o usati (non usato da privati); le opere murarie necessarie all’adeguamento e 
messa a norma dei locali adibiti all’attività; i beni immateriali ad utilità pluriennale, inclusi i diritti di  
brevetto 

ξ le  licenze,  i  piani  di  sviluppo  di  impresa,  i  piani  di  marketing,  i  piani  finalizzati   
all’internazionalizzazione se connessi ad un piano di ampliamento della base produttiva; 

ξ le spese per l’ acquisto di materie prime, semilavorati, materiali di consumo e di scorte; le spese per   
utenze  e  canoni  di  locazione  degli  immobili  strumentali  all’esercizio  dell’attività;  le  spese  per  
l’aggiornamento  dei  software;  le  spese  per  servizi  di  consulenza  professionale  (legale,  tecnica,  
commerciale);  le  spese per il  personale qualora sulla  risorsa  non siano già stati  concessi  sgravi 
contributivi o incentivi all’assunzione in base a leggi nazionali, regionali o progetti a finanziamento  
statale e/o regionale (quale ad esempio: Campania al lavoro!). 

Per le imprese esistenti, le spese di cui sopra sono ammissibili se collegate ad un programma di 
ampliamento/espansione dell’attività imprenditoriale.

Documentazione da presentare
Per tutti i proponenti: 

ξ Scheda Progetto; 
ξ dichiarazioni  sostitutive di atto di  notorietà (con allegata copia del  documento di  identità e del 

codice fiscale del dichiarante e dei soci) attestanti il possesso dei requisiti richiesti; 
ξ preventivi  dei  beni  d’investimento  da  acquistare,  specificando  per  i  beni  in  leasing  le 

caratteristiche del contratto. 
Per le sole imprese costituite (oltre alla documentazione sopra indicata): 

ξ atto costitutivo e statuto; 
ξ dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la vigenza dell’impresa (con allegata copia del 

documento di identità e del codice fiscale del dichiarante e dei soci); 
ξ bilanci o dichiarazioni dei redditi presentate dall’impresa negli ultimi due anni; 
ξ copia titolo disponibilità dell’immobile sede dell’attività 



Criteri di selezione

Il punteggio minimo affinché il progetto sia valutato come finanziabile è pari a 60/100, di cui 40 punti 
derivanti dalla validità tecnica, economica e finanziaria del progetto.

Modalità di erogazione del contributo
L’erogazione avverrà tramite bonifico bancario in un’unica soluzione dopo la sottoscrizione del contratto di 
finanziamento e previa presentazione di richiesta con allegati: certificato di vigenza e di iscrizione alla CCIAA 
(ove  prevista),  copia  titolo  attestante  la  disponibilità  della  sede  oggetto  del  programma d’investimenti 
proposto10,  attestazione  bancaria  relativa  all’apertura  di  un  c/c  intestato  esclusivamente  al  soggetto 
Proponente. 
La richiesta di erogazione deve essere presentata entro il termine massimo di 3 (tre) mesi decorrenti dalla 
data di stipula del contratto di finanziamento.


